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«Pace a voi!» 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fian-
co. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pecca-
ti, saranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei 
Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quan-
do venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano 
e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, 
ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Si-
gnore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi 
hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!».      (Gv 20, 19-31) 

Il Risorto fa risorgere 
 

Otto giorni dopo venne Gesù, a porte chiuse. 
Mi conforta pensare che, se anche trova chiu-
so, Lui non se ne va, ma continua il suo asse-
dio dolce e implacabile. Otto giorni dopo è 
ancora lì: l'abbandonato ritorna da quelli che 
sanno solo abbandonare, il tradito ritorna da 
quelli che lo hanno consegnato ai nemici. 
Venne e stette in mezzo a loro. Le sue appa-
rizioni non hanno mai il clamore di una impo-
sizione. Non si preoccupa di sé, il Risorto, ha 
ancora e sempre quel grembiule ai fianchi! 
Non viene a chiedere, viene a portare aiuto. 
Per questo è inconfondibile. 
Pace a voi. Non si tratta di un semplice augu-
rio, ma di una affermazione: c'è pace per voi, 
è pace dentro di voi, pace crescente. Shalom, 
ha detto, ed è parola biblica che contiene 
molto di più della semplice fine delle guerre o 
delle violenze, porta la forza dei retti di cuore 
dentro le persecuzioni, la serenità dei giusti 
dentro e contro le ingiustizie, una vita appas-
sionata dentro vite spente, pienezza e fioritu-
ra. Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su 
quel pugno di creature, chiuse e impaurite, 
scende il vento delle origini, il vento che sof-
fiava sugli abissi, quello che scuoterà le porte 
chiuse del cenacolo: ecco io vi mando! E li 
manda così come sono, fragili e lenti, ma con 
in più la sua forza, il suo Spirito, il vento forte 
della vita che soffierà su di loro, e gonfierà le 
vele, e li riempirà di Dio. 
Tommaso, metti qua il dito nel foro dei chiodi, 
stendi la mano, tocca! Gesù risorto non porta 
altro che le piaghe del crocifisso, porta l'oro 
delle ferite che ci hanno guarito. Nelle ferite 
c'è l'oro dell'amore. Le ferite sono sacre, c'è 
Dio nelle ferite, come una goccia d'oro. Gesù 
non si scandalizza dei dubbi di Tommaso, 
non gli rimprovera la fatica di credere. A Tom-
maso basta questo gesto. Chi non ti giudica 
ma ti incoraggia, e ti offre una mano dove 
riposare e riprendere il fiato del coraggio, è 
Gesù. Non ti puoi sbagliare!    Ermes Ronchi 
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8 aprile 
8.00 

 
10.00 
18.30 

II DOMENICA DI PASQUA 
Def fam Almeari, Zambon Marcella e Meneghel Renato, 
Duse Norma, Menorello Adriana Trento 
60° di Matrimonio di Silvio Bertin e Adua Tramontan 
S. messa in chiesa vecchia                   Def fam Rango 
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9 aprile 
15.30 
18.30 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
S. messa nella chiesetta del Pigozzo 
Don Antonio Milani e fam, Chinchio Laura e Roberto, Mo-
moli Mario, Gianni Perin, Equisetto Arrigo, Menon Emilia, 
Ettore e Umberto, Nanti Zita e Pietro 
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10 aprile 
18.30 

 
S. messa in chiesa vecchia 
Klug Gustavo, coniugi Zampieri Ezio e Maria 
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11 aprile 
18.30 

Santo Stanislao, martire 
Suor Daniela Gallo, Malparte Vittorino, Destro Elisabetta e 
def fam Malparte, Dorigato Anna, Picello Tarcisio e Sini-
gaglia Agnese, Danilo e Annamaria Barison, Berton Anto-
nio e Travaglia Pasquina, def fam Ferrato e Fabris 
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12 aprile 
18.30 

 
Boaretto Marino, Nauva Paola e def fam Boaretto, Belluco 
Armando, genitori e sorelle, Ceresoli Carlo e Rango Ama-
bile, Gallimberti Gentilina e figlio 
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13 aprile 
18.30 

San Martino I, martire 
Masiero Francesco, Donà Florindo, Gaffo Armida, Gaffo 
Bruna, Curto Narcisa, marito, genitori, fratelli, sorelle e 
cognati, Corti Antonietta e Giannina, Bruna e Gaspare 
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14 aprile 
18.30 

 
Donà Luigi, Favaro Gabriella, Angelo Portelli 
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15 aprile III DOMENICA DI PASQUA 
At 3,13-15.17-19; 1 Gv 2,1-5; Lc 24,35-48 

Sal 4: Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 

In tutte le parrocchie della Diocesi in questo mese di aprile, tempo 
pasquale, vengono presentati alla comunità il nuovo Consiglio Pa-
storale Parrocchiale e il Consiglio Parrocchiale per la Ge-
stione Economica. Noi lo faremo domenica 15 aprile alla mes-
sa delle ore 10.00. Questi consigli non svolgono una funzione me-
ramente organizzativa e funzionale, ma esprimono anzitutto il servi-
zio alla comunione di tutti coloro che vivono nella parrocchia. 



 

In chiesa la busta per l’offerta mensile 
A Carceri d’Este giornata di incontro delle famiglie di 5° Elementare 
Ore 11.00 in patronato incontro dei bambini di 3° e 4° Elementare 

 

Ore 21.00 in patronato incontro del Consiglio Pastorale 

 
 

 

Ore 15.00 in patronato incontro di catechismo per la 2° e 3° Media 
Ore 21.00 incontro dei Catechisti e Accompagnatori di 4° Elementare 

 

Ore 17.00 in chiesa ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

 

Ore 14.30 in patronato incontro di catechismo per la 5° Elementare 
Ore 15.30 in patronato incontro di catechismo per la 1° Media 
Ore 21.00 in patronato incontro dei genitori, madrine e padrini dei cresimandi 
Ore 21.00 in patronato prove del Coro Cantate Domino 

 
 

 

Ore 11.00 in patronato incontro dei bambini di 2° e 4° Elementare 
Ore 11.00 in patronato incontro dei genitori di 4° Elementare 

 

Il Circolo NOI, assieme alle altre associazioni del paese organizza 
il Carnevale 2018 che si svolgerà domenica 15 aprile 2018. 

 

Alle ore 11.30 presso il parco INPS le nonne del nostro circolo saranno 
presenti con un laboratorio aperto a tutti i bambini dove insegneran-
no ad impastare il pane.  
A seguire alle ore 12.30 il pranzo sotto il tendone con i seguente menù: 
 PRIMI: Farfalle ai coriandoli di verdurine 
 SECONDI: Brasato di Carne 
 CONTRONI: Patate all’aglio e rosmarino e insalata 
Acqua e dolci compresi.            14€ per gli adulti e 6€ per i bambini.  
Per partecipare al pranzo è necessaria la prenotazione 
entro venerdì 13.04 al numero 333 230 7528 (Flavio). 
 

Seguirà dalle ore 14.30 la sfilata per le vie del paese. 
Conclusione in piazza della libertà alle ore 16 con la festa in piazza. 



 

IN ATTESA DI DIO 
 

Mi precipito al telefono ogni volta che suona, nella speranza, ogni volta delu-
sa, che possa essere Dio che mi telefona, o almeno uno dei suoi angeli di 
segreteria. 
 

È stato uno dei maggiori esponenti del cosiddetto «teatro dell'assurdo»; ma 
negli anni antecedenti alla morte, avvenuta a Parigi nel 1994, il drammaturgo 
Eugène Ionesco, rumeno di nascita e francese di adozione e di lingua, si era 
accostato ai temi religiosi, come è attestato da questa sua curiosa testimo-
nianza. Anche oggi, in questa giornata di luce di gioia, molte persone sono 
forse davanti a un telefono in attesa di uno squillo: nelle loro case mute, non 
c'è più una presenza né umana né divina. È il silenzio della solitudine, 
dell'abbandono, della vecchiaia, dell' estraneità. Invano si attende un segna-
le da Dio e dagli uomini. Quella che Ionesco rappresenta è, dunque, un'atte-
sa più comune di quanto si pensi. Qualche volta non è lontana neppure da 
noi che forse siamo circondati da gente. Si ha, infatti, bisogno della voce di 
un angelo, cioè di una persona che ci ami, che si ricordi di noi con tenerezza 
e sincerità. Un poeta spagnolo, Pedro Solinas, diceva che «le mani di coloro 
che amano terminano in angeli». Ma c'è bisogno anche che Lui, il Risorto, 
ritorni a bussare alle nostre porte chiuse dalla paura. C'è il desiderio che, 
come agli apostoli in quella sera di Pasqua, Cristo ci auguri pace e ci colmi 
lo Spirito che è vita e amore; c'è la speranza che si sieda con noi a tavola a 
spezzare il pane. È questa la nostra invocazione e il nostro augurio per una 
Pasqua serena.       Gianfranco Ravasi 

 

Un padovano al Sinodo sui giovani 
 

C’era anche un padovano, Giacomo Trovò di Vigorovea, tra i 315 ragazzi dai 
cinque continenti che hanno partecipato a Roma, dal 18 al 25 marzo, alla 
riunione preparatoria della 15a assemblea generale ordinaria del sinodo dei 
vescovi del prossimo ottobre, dedicata al tema “I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale”.  
Come si è svolta la riunione presinodale e qual è stato il tuo ruolo? 
«È iniziata con la visita di papa Francesco a noi giovani riuniti in assemblea. 
Francesco ci ha ispirati, ci ha dato fidu-
cia e spronati affinché nei giorni suc-
cessivi ci aprissimo senza timore, dan-
do vita a un confronto schietto e since-
ro. In seguito ci siamo divisi per gruppi 
linguistici. In quello italofono eravamo 
in quindici tra italiani e stranieri. Abbia-
mo riflettuto su vari temi: quali le sfide 
e le opportunità dei giovani nel mondo 
di oggi, il discernimento e l'accompa-
gnamento nella fede e nella vocazione, 
l'azione educativa e pastorale della 
chiesa. Io ho portato soprattutto l'esperienza del sinodo diocesano. 


